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L ’ìARCIIIìYIQ NOTARILE [PISTRETTUALE nei, giorni feriali dalle 9 ant. alle 4 pom. e dalle 9 alle 11 ant. giorni festivi. 
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LE C A N T I N E  S O C I A L I

- .......... -  n .  -  ■
~ HI PIPJ^ICOLTÀ MpRAtAf,

Mi'ìi ì * ' "4 V i'V- k-'-iS•: ‘-j 11 v
%ùiuer,ó!pii'Occdeiite ho; brevemente

•accennato ai vantaggi ielle, cantine so-
ciati, ma nel tempo'stesso non ne ho

1 haseoster lecdifficoltìù Esséjsoiio eli : due:
‘vs^écTó : : morali: ed econorniclie; •

J‘È’ inùtile 'jdissirtiularlol Uè 1 principali
^difficoltà ’allà/'coopcrazione in genere,
specialmente nelle campagne, sono d’or-

xline, morale-., ̂ La grande. maggioranza dei
^nostri proprietarii - ed' agricoltóri- non' sa
ancora1' persuadersi ’ che i-' tempi sono

yìriutàtì rie che'loro altro non .'resta ‘se non
.^pattarsi. ai,tempi o soccombere..
• : h  Anzitutto in .Italia è. troppo generalo,
specialmente . in alcune provincie; la

■piàga*'iièìrkssén’tism'o.' Molti' proprietarii :
•^ivpno ,lontani; dalle , campagne-, ' . è por
"tal modo nony^yh^e^ercitanoy-la ' dovuta1
tinfl-iiehza,, mèupernil, progresso, deiragri-
ooltura, nè por-v>ih'miglioramento delle;

monpizipni ..tói7^ l^ l i i .^ n ^ -p q ,i ,tp-moto-1
«Volep deillei*.ipiccole i ! proprietà ̂  , special'
•>irionté nellef vicinanze dei centri maggiori, ‘
'e 1‘'passata'1 ildllè0 mani di professionisti;
l'e. (jpipmèiTip.ti,..per.i p a li ,  il 'possesso1
( della ..terrà,,,’è un passatempo , od .un
flusso-;.;iDifficilmente. si',preoccupano- a'
; sufficienza ‘del miglioramento -delle loro
1 proprietà o ‘ -si1 associano à' ' ‘ quel le liti l i
_iiiiziàj!i;yc ' che ; sono tàritp ■ necessario 'al :
iprog,rosso 'rapalo, ,Siaggiùnga. che;'i'pic-
*;coli proprietarii,vcho.costituiscono il tipo
ideale di un--biioiL‘regime1 ‘economico c
Vocialo • della‘ ;próprietà,/ )pè!1 lò ‘più' in
Italia, màncàiió de’ll’isLrUziònè sufficiente1 •. •-»>•‘'11 i j L ì ‘ U • ‘ f.1. , 1 \

. ad- ; apprezzare i ; vantaggi ,-dlplla, .pooppra- 
zione. e ad attuarla. r _ .. ,..
Z yisrellè ; nostre', càmpagnjé, ,d ù ei c ò sp;' d ile t- 

.tarpilo, .a lungo :, io spiritp’̂ ’asspciazione 
ré rià) reciproca Sfiduciai' Spesso lo migliori 
intraprbse faHirPno' 'contro; ‘una diffidenza ’ 

;ìngfÙBfciflèàta/versò. uòmini 'e : cdse,1 Kè ' 
yavvieneycii rado òhe* mentre le idee buone 

■ ! non frutti fi,cano,, gli abitanti dello cam- 
ipagno reatino vittiina' della credulità 
riò'ro' ‘v’-'erso1 !Speculatoci' è :ihgaunatori di 
iégnf specie. 'L : "  ̂ u' ■ / • ;
_ Ho .già. detto, che il Qphce.ttò delle can- : 
itine .sociali.non,potrebbe e,ssere,più, scm- 
iplice.:; Si i ;portà l’ tiva iin*--comune, u s i. 
'produce :un,: solo ’ tipb di 'vino iil grandi 
;,*q^ji|itàyli's|; viride^er ;cpiitò èpfcia|é ‘jo ; 
- %  ,̂ 1, :ÌTcasyp'|;ai: ' soci, rift r̂ -̂-1
igiene.' ideiiinya.jpim ■ ciaspuno * ,ha. contili- ;

l!> :|.
buit-O. lEppure -qiiante difficoltà non s’in 

■'póntraiio'pcr via ! '
■ Ógni piccolo proprietario pretende clic
- le sue. -uve asiano migliori di quello del 
-vicino’:' vuol'fare il vino a sè : vuol ven­
derlo per proprio conto I Così' ognuno 
.d’essi più facilmente' cade vittima della 
speculazione, e non profitta degli immensi

: vantaggi .che solo si possono conseguire 
.'mediante la riunione dello piccole,forzo 
•in grandi e potenti associazioni: ;

La coopcrazione non c possibile so 
. ognuno non è. dispósto a sacrificare il 
-proprio egoismo'por il .bene di tutti clic 
in ultimo si risolve nel vantaggio indi- 

'yidualo di ciascun socio. Superate le dif­
ficoltà morali, assai più facilmente si vin- 

. cono quelle materiali. Ma la base vora
- d’ogni-successo è la reciproca fiducia. 
•'Occorre scegliere con molta diligenza
gli uomini più onesti ed abili: con i 

• disonesti'Decorro : essere severissimi ed 
'' appena si scoprono consegnarli senza 
'alcun riguardo alla giustizia penalo : ma 

..dopo ciò .'fa, (l’uopo' aver fiducia nei proprii 
-amministratori, .ed esercitare sugli atti 
''loro un-sindacato diligente, ma non dif- 
fidehte. ' ’ ’ '

: : Già no abbiamo alcuni splendidi esempi.
; Pòchi anni or sono porcorr.óvo la valle 
dell’Ahr, uno degli affluenti del Reno. 
-Il versante a mezzogiorno è coperto di 
vigneti,, divisi in piccolissimi appezza- 

' ménti. Quasi tutti quei proprietarii 
èrano.iii balìa degli usurai e dogli spe­
culatori,elio compravano a basso prezzo 
le uve. Nello cantine sociali idearono od 
attuarono il loro riscatto. Oggidì in eia-, 

' scuiio dei cinque o sci villaggi della jiìt 
toresca, ; vallata, i l , più bell’ edificio è 
spesso quello della , Associazione dei 
vignaiuoli « elio produce i prelibati vini 
dol: Reno. ;

1 '-E non abbiamo forse dinnanzi a  noi 
lo àjflòndido esòmpiò delle latteriò  sociali 

‘ .che hanno tanta' diffusione', in tu tta  
.Europà e che fanno anche così buona 
prova rnelle nostre provincie del--Nord? 

‘Forse che il latto non è il principale 
prodotto dogli alpigiani, come l ’ uva' 'lo 

•; 'è "degli■ ‘agricoltori' della collina? Perchè 
adunque non potrebbero anche' questi 
ultimi riunirsi! 'In vasti) o onèste 'asso- 

i ciarioni .e :ingeniinfire;;lo. nostre valli di 
■ cantine sociali?; Ciò che è riuscito-nella 
“montagna ' po r il la tte ; ■ non potrà- -a 
; mònò'' di' àvèfe  ' ùguàle y succesàb, jnelle 
'..còiiipe'nostre per il vinp,1 tostò 'òlie anclie 
-Pisi’ (flÙQsjio' prodptto'. si m anifesti l à  ne- -

cessila’ assoluta ’ di una,.confeziono 1 su 
vasta:.scala, di tipi, costanti.. ,, ,!,
, [Oramai,questa necessità si impone 
ogni giorno più. I proprietari, . devono 
convincersi che-i tempi sono mutati: che 
anche- i prodotti del’ suolo sono soggetti 
a concorrenze mondiali, e clic solo fa 
d’uopo operare con energia a trinò di 
migliorarne le qualità o di- aumentarne 
lo smercio. .•

Le cantine sociali non tarderebbero,a 
produrre gli stessi effetti delle latterie 

'sociali. In breve tempo-per qualità c 
bontà di produzione acquisterebbero m ìa  
tale superiorità da persuadere i piccoli 
proprietarii ad uscire dal loro isola­
mento. Non potrei quindi che conchiudere 
coH’augurio clic si faccia tra non molto 
una serie di esperimenti pratici i quali 
ci servano di inizio e scuola per una 
■larga diffusione dello cantine sociali.-• 

M a g g io r in o  F e r r a r i s .
ì  ̂ ’ i< I

LA REVISIONE GENERALE

dei redditi dei fabbricati

Crediamo di fa r  cosa grata ai 
proprietari d ì fabbricati riportando 
la recentissima legge, dell’I l  Luglio 
p. p., sullo, revisione dei'fabbricati:

Art., 1. Il Governo del Re è autó- 
l'rizzato ad eseguire una revisione ge­
nerale dei redditi dei fabbricati, 
secondo, le disposizioni della legge 2G 
gennaio' 1865, n. 2136, della legge 11 
agósto 1870, allegato F, n. 5781, della 
legge 6 giugno 1887, n. 3864, e della 
presente. ', "

I redditi risultanti da tale revi­
sione serviranno di base per l’appli- 
caziono dell’ imposta dal 1. gen-, 
naio'1891.

Art.; 2f L’agente compilerà pei fab­
bricati,. i quali non siano permanen­
temente esenti da imposte,, le relativo 

! schede contenenti ii dati ,catastali, 
omesso ^ojajnente il reddito, edìentro 
il. mese eli gennaio 1890. Je depositerà 

.. airiìfflciò, comunale., Ì?ntró 5 giorni 
dall’avvenuto depòsito il . sindacò, 
mediante avviso da. rimanere affisso 

, per venti giorni consecutivi all’albo 
pretorio, inviterà i possessòri di fab­
bricati a ritirare, la pròpria scheda.
, l ' possessori di fabbricati che non 

trovassero la propriaschedafraquelle 
depositate alGUffie.io comunale, ,do- 

! v.ranno farnq richiesta -al sindaco.
; : Art, 3̂  Le schede debitamente riem - 
-piute e ^completate con l’indicazione 
- del reddito, separatamente ipemeia-r 
scuno fabbricato, .saranno -restituite 

,.et .consegnate all’agente o ,al sindaco 
;'éht!rp il,m ese di, marzo 1890. -ri ,

! » ; ;

! Àpi. 4. I possessori di 'fabbricati 
affittati; hàniio Obbligò di tìebùriZiàPe 

! nella5 'Sfcheda il reddito" risliltante 
’dagli affitti in corso’ al moménto 
della denunzia. •

Per gli affìtti che sieno soggètti a 
registrazione .entro un terininé^sso,

! .se'risultano da contratto scritto, si 
dovrà .indicare la d a ta 'e  rultìc-io in 
cui, avvenne la registrazione, e si 
dovrà pure unire alla scheda la scrit­
tura di affìtto o la copia di èssa in  
carta libera ; se invece gli affìtti fos­
sero stipulati verbalmente, si dovrà 
unire l’esemplare di denuncia resti­
tuito dal ricevitore ai termini dello 
art. 69 della legge 13 settembre 1874, 
N. 2076, sulle tosse di registro, ■ o 
una copia di essa in carta libera.

Per gli affitti non soggetti a re­
gistrazione entro un termine fisso, 
giusta l’art. 150 della suddetta lefege, 
^basterà unire alla scheda la dichia­
razione firmata dal locatore e dal 
conduttore, nella quale sia indicato 
il canone di affitto.

Se il denunciarne si trovasse nélla 
impossibilità di ottenere la firma del 
conduttore, dovrà farne; espressa 
menzione nella scheda ed indicarne 
i 1 motivi.

I possessori di fabbricati non. af­
fittati qualora non consegnino nel 
termine stabilito la scheda debita­
mente riempiuta e completata, si: ri­
terranno avere rispettivamente 'con- 

,'fermato il reddito precedentemente, 
accertato; ma saranno ammessi a ri­
correre alla Commissione locale, 
onde po.ter dimostrare che il fabbri­
cato più non esiste, ovvero non è più 
suscettibile di reddito'alcuno.

Arò 5. I possessori di' fabbricati 
che non uniscono alla scheda i  do­
cumenti, indicati nell’àrticòlo prece­
dente, incorrono in una sòpratnssa 
corrispondente al 10 per cento del— 
rirnposta erariale principale' di un 
anno sul fabbricato oggetto della de­
nuncia. . i .

: Restano ferme le altro sanzioni 
penali contenute nella legge 2G 
giugno 1873, n. 1444.

Àrt. 6. La tabjdlla da- pubblicarsi
,ì ^ o l l’Atpl ’IV'iifllla' ’lon-ri-ft llfeai termini d e ira v lr ir  dell 

giugno 1877, n. 3864, sarà trasm essa 
dall’agentò delle imposte al sindaco 
non più tardi del 1. settembre 1890.

Art. 7. Neiraccertamento del red­
dito degli opifici debboiio conside­
rarsi come parti integranti dei 
medesimi i '{generatori dèlia fòrza 
motrice, i meccanismi,ed apparecchi 

1 che servono a trasm éttere là fbrZa 
Iriòtricè Stessa, quando siòno èoniiessi 

“od incorporati col fabbricato^ :Wlüi.l
■i V, Non,;:?onp ; da.,considerarsi,.pome 
tali le ,trasmi?si,oi î e le m'apçl’riae la­
voratrici. * ‘ ■ ' ... ... è, ! :,.V,
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